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ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
un anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
* per un trimestre L. 5, - Un numero 
cont. & - Arretrato cent, 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
ei restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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LA CAMERA Di SABATO 
; Dopo varie interrogazioni di carattere 
ocale, ed ‘una proposta di Carmine per au- 
ERE il numero dei consiglieri prov., 
i 20 per le provincie inferiori ai 200.000 

2 +, & 80 per quelle che superano un mi- 
lone, sabato alla Camera si approvò la 
proposta di rendere monumento naz. la 
Casa ove morì Mazzini e si discussa il pro- 
getto «di legge di provvedimenti per la So- 
malia 6 l’Eritrea e se ne approvano gli 
articoli con i relativi bilanci. 3 
Sa AI Senato la Commissione per la ve- 
2 Ca insistette nelle sue dimissioni di cui 
Spue preso atto. Si discusse quindi l’op- 

PORRI d'una riforma in argomento del 
regolamento e se ne deferisce alla Com- 
si lo studio. Si approvano quindi i 
Si di legge pel. concorso dallo Stato 

Si Gloquantenario del risorgimento in Si- 
del monumento a Cialdini, 

A TTT + t°© da © 4 (4 

* Femminismo cristi ISO CPISUANO ,, 
i (Max) Non è inutile premettere una specie 

1 definizione di questo femminismo cha 

preoccupa oggi un po’ tutti; i giuristi, i * x 
2 legislatori, la stampa, i psicologi, e sopra- 

tutto le... donne. 
Ia che consiste il femminismo ? 

    

Alcuni lo fanno consistere nella lotta in- 
api È . . . 

Baggiata per ottenere il voto amministra- 
Strativo o politico, o questo e quello, alle 

e nel numero di questi femministi 
sono Comprese in modo speciole le suffra- 
gettes inglesi e francesi, ch’an fatto tanto 
parlare di sè in questi ultimi tempi. 

Altri, col nome di femminismo com- 
Prendono quell’ educazione moderna della 
donna che va dall istruzione primaria gra- 
datamente fino al suo pieno sviluppo uni 
versitario, per poi lanciarla nel camp 
Professionale, 

Ce n'è 

donne : 

EI alcuni che spingono questo lore 
*mminismo fino a certe sfumature rossa- 

Sire, chiedendo per la donna una parità di 
dirtti coll’uomo non solo in quanto a voto 

Saoarae ed a professioni priviligiato, ma 
anche in quanto a mestieri ecc. Costoro — 
© Sono proprio quelli che non dovrebbero 
essere, cioè j 
ber 

tu quali conseguenze terribili il proleta- 
Fiato verrebbe ad urtare qualora questo 
To femminismo avesse a trionfare do- 
i a debole ingrossare di questo 

wi, i a secca ormai un po 
gioia confratello maschile, al quale 

ccia Una spietata concorrenza. Che 
Sarebbe di p 

oltranza a 

Ma lase lando da pa - minismo parte questo ultrafem 
trova FRI tutte le esagazioni, non 

diamo È S de ben pochi entusiasti, guar- 

dimo da sa in faccia ì primi due, e ve- 

spezzare O noi cattolici possiamo 

favore di È È delle nostre lancie in 

viltà che ; L nuova conquista della ci- 

Vero che = uu un po’ tutti. Tanto è 

nostra x 1 nel nostro campo, nella 

mincia pr So nostri studiosi, si co- S proprio sul serio a discutere, a far 
a Studiare. profondamente il 

E se s 55: Prima di tutto vediamo in po’ di que- 
89 essa Suo00to elettorale-della donna — 
3; Sa Il diritto, se esercitandolo 
SiSMa petto, un bene o male, ss la s0- 
sta sa realmente felicitarsi di que- 
a al Sesso debole. i 

ne dinamo erezioni no ; checchè 
ciologi i seno pure illustri, so- 
i cattolici. Essi partono da un 

Rio errato, che cioò la società sia Composta di 7» 
Pd I 1 mn I e S # S 

aVere i mede dividui, 1 quali tutti devono 
esercitarli n diritti, ed avendoli debbano 

Me però non ne sieno per una 
1 altra legittimamente privati. 
_ 8 Sgorga spontaneo il 

cea e È voto ed anche quello 
Sarvate dl ni nobili finora ri- 
poichè non & = i 1881 principio errato, 
Sia un. risult D tutto vero che la società 
eselusiv Ato di individui presi a sò, 

individui ; ma è un 

Tagione o per 
Da Questo p 
diritto della 
di esere 

che passa .tra indi- 
Stretta così evidente 

non è possibile divi- 
modo che essi nella 

La relazione ; 

COSÌ nia è così 
dere i du, Sla che 
1h Da termini in 

famiglia "SSA L’ individuo ha nella 
ed O > gione d’origine di coesi- 

; “erte sue finalità. Mentre lo Sa cia ‘a sOGtetà possono allen- 

Sersì anche, quasi — senza 
A i due coneetti che noi 
& e di quello. 

CASA DI CURA 
Aopravata con 

abbiamo di ques 

7 Socialisti e i democratici li- 
all — non s’accorgono, o ne fanno finta, 

toque se questo femminismo ad | 
Vesse a spuntarla nella società ? 

  
decreto della _R. Prefettura 

  

     

  

In cruce signatos iure quod alma tegant 

x 

E’ nella famiglia adunque che risiedono 
tutti i diritti che si dicono sociali, unica- 
mente nella famiglia, esclusivamente nella 
famiglia. E il voto, questo che è il primo 

di questi diritti sociali — non dunque <n- 

dwiduale — deve necessariamente. racco- 

cogliersi sulla famiglia, e — per essa — 
sul suo capo naturale legittimo riconosciuto 

— l'Uomo! Solu quando essa ne fosse 
priva o legittimamente privata, potrà am- 

mettersi od anche discutersi se il diritto 

dell’uomo passi deneficamente alla ‘donna. 
Che la cosa sia logicamente e natural- 

mente così, ci sembra di una tale evidenza 
che soltanto per una esuberanza di prove 

‘ci prendiamo a cuore di esaminarla sotto 
altri aspetti. 

Il diritto di voto nella donna — sempre 
nel caso che la famiglia sia priva o pre- 

vata del suo capo naturale — può da noi 

cattolici essere discusso ed anche, fino a 
prova contraria, favorito per due motivi. - 

Primo, perchè non è ancora detta l’ultima 

parola sulla buona o cattiva influenza che 
quel diritto femminile ha esercitato finora 
sulla società in quei paesi che furono i 

primi a concederlo... per cui ci è lecito 
supporla buona; fin che o le statistiche o 

le esperienze locali ci smentiranno. In se- 

condo luogo potremo favorire — noi catto- 
lisi -— questo Femminismo inarginato en- 

tro le riserve già fatte, perchè esso ci sal- 
verà almeno da certa ostilità che una ir- 
ragionevole o per lo meno una ingiustifi- 

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Ronns iuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quas vicit mundum, vinest et ipsa modo 
Parrus Archiep, Utinen 

te 
Rintra cs 

ceca 

  

EA 

LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

rali tutte. 
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cata ripulsa potrebbe procurarci in questo 
momento storico di’ conquiste e di assalti 
a novi diritti ed a nove ascensioni. 

Nun però noi lo potremo sostenere — il 
diritto di voto, sia politico che ammini- 
strativo - — senza quelle riserve, senza 
quelle stanghette che abbiamo accennate più. 
sopra. Il principio della società composta 

di famiglie, e non d’individui, ha per nui 
un valore etico-morale incontrovertibile, 
irrefutabile. Guai a non tenerne completo 

conto senza concessioni, senza facili arrese, 
senza dedizioni, come — pare — lo fanno 
certi studiosi anche nostri; D'altronde la 
distinzione tra voto politico ed ammini- 

strativo — caval di battaglia di alcuni 
femministi cattolici — è così fragile, così 
debole, così scialba nelle. presenti condi- 
zioni demologiche della società, che è 
molto più facile e meno pericoloso il con- 
fonderli, quei due voti, che il separarli 

con speranza di bene, 

Questo il nostro modesto parere, quanto 
al diritto di voto reclamato dal Femmini- 

smo. Ci si perdonerà se per essere intel- 

ligibili alle più discrete intelligenze dei 

lettori d’ un giornale, non usammo nel- 
l’esporlo quel tecnicismo di forma che — 
oggi — mena tanta strage nel giornalismo 

che va per ia maggiore. Prima di tutto la 
chiarezza ! i 

Ad un’altra volta il Femmini.mo pro- 

fessionale. 
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di sa È 
Giunta prov. amministrativa 

| DI UDINE. 

Affari approvati. 

Udine. Mutuo con la Società operaia — 
Gemona. Conto corrente di L. 25000 con 
la Cassa di risparmio di Udine —- Arzene. 
Regol. impiegati e salariati — Caneva. 
Aumento salario allo stradino — Campo- 
formido. Id. stipendio alla levatrice — 
Pradamano, Id. id. medico condotto — 
Rodda. id. id. al segretario — Trasaghis. 
Malga. Pr. di Stepa: condono penalità — 
Reana del Roiale. Mutuo per gli edifici 
scolastici — Cividale. Aumento contributo 
alla Scnola d’Arte — S. Odorico. Illumi- 
nazione per le frazioni —- Latisana. Tassa 

| famiglia.-— Pocenia. Regol. per le cassa 
coloniche — Prato Carnico. Vendita piante 
bosco Vinadia — Forni Avoltri. Conces- 
sione piante a diversi frazionisti per uso 
fabbrica — Villa Santina. Utilizzazione 
piante del bosco Saletto — Enemonzo. 
Concessione piante alla Congregazione di 
Carità — Porpetto. Capitolato medico — 
Buttrio. Foglio di detrazione — Latisana. 
Sussidio all’Ospedale — Coseano. Relitti 
stradini da allenarsi. 

Decisioni varie. 

Udine. Tassa esercizio: respinge il r'- 
corso Pischiutta S. Daniele. Acquisto fondo 
per l’edifizio scolastico Gi Villanova. E- 
sprime parere favorevole — Paluzza, Pra- 
visdomini, Prata di Pordenone, Stregna, 
Travesio, Valvasone, Varmo, Ovaro, Ro- 
veredo Bilanci preventivi 1910, Autorizza 
l'eccedenza della. sovraimposta. 

Rinva 

Buia. Vendita relitti stradali — Hr 
monzo. Mutuo per l’acquedotto di Fontana 
— Porcia. Regol. mappa catastale — Ra- 
gogna. Schema statuto e progetto costru- 
zione. forno rurale — Premariacco, Capi- 
tolato medico — Tramonti di Sotto. Alie- 
nazione rendita — Comeglians. Regol. di- 
stribuzione premi ai tenutari dei tori. 
Regol. case coloniche e ricoveri -— Pasian 
Schiavonesco. Vendita fondo comunale. 

  

Sacile 
Si appicca in camera di sicurezza. 
(12) Stamane un carabiniere nell’aprire 

la camera di sicurezza ove la sera prima 
era stato rinchiuso un arrestato trovò che 
questo s'era appiccato con uno spago assi- 
curato all’ inferriata. 

Il suicida è certo Brasin Luigi d’anni 
19, carradore della ditta Lacchin. 

Il Brasin era stato arrestato la sera 
prima mentre recavasi a Pordenone per 
commettere un furto. 

Maniago 
L'orribile morte d’un bambino. 

(12) Ieri mattina il bambino Ettore Ro- 
man, d’anni 3, colto il momento in cui la 
madre lo aveva lasciato solo in camera, 
scese dal letto e preso un fiammifero tentò 
di accendere una candela. La fiammella 
gli si appiccò alla, camiciuola e il disgra- 
ziato bambino fu subito preda alle fiamme. 
A nulla valsero le cure prodigate dal me- 
dico locale. Il povero bambino dopo una 
giornata di atroci spasimi cessava di vivere. 

pr le malate dif 

  

gini Cividale 

La morte di Mons. Orsettigh. 
(14 per telefono). 

Stamane, mezz'ora dopo la mezzanotte 
spirava nel bacio del Signore il canonico 
di questa insigne collegiata Mg. Domenico 

Orsettigh. 

Sera posto in letta giovedì sera, con 
una polmonite, che in tre giorni lo trasse | 
al sepolcro. 

Era nato, a Carraria il 19 febbraio del 
23; ora quindi appena entrato nell’ottan- 
tesimo terzo anno d’età. 

Ordinato sacerdote nel 52 fu cappellano 
a Rubignacco e. poi lungamente parroco 
urbano a S. Giovanni in Xerodochio. Nel 
94 venne istituito canonico, 

Fatto disgustoso. 

Togliamo dal Gazzettino : i 
(13). Ieri sera, a tarda ora, sì presen- 

tava al locale Ospedale Civile, per esservi 
accolto d’urgenza, un ammalato munito del 
voluto certificato medico e del necessario 
visto del Sindaco del Comune. 

Il presidente dell’Ospedale, nonostante 
che l’ammalato avesse la carte in regola, 
si rifiutò di riceverlo. . 

La ragione di tale rifiuto pare vada ri- 
cercata nel fatto che il suddetto ammalato 
era in precedenza stato infermiere nel pio 
luogo, e ns era stato cacciato per il cattivo 
contegno da esso ivi tenuto, — 

Il Sindaco dottor Brosadola, che nel- 
l’ammalato non era obbligato cha a ricono- 
scere «un ammalato», il quale in base 
alla legge ha diritto di essere accolto nel- 

: l'Ospedale; e considerando, per di più che 
il fatto del rifiuto del presidente costituiva 
come un affronto all'autorità municipale, 
mandava a chiamare il delegato di Pub- 
blica Sicurezza dottor Nappo, e facava ac- 
compagnare l’ individuo all’ospedale, dove 
fu fatto entrare e dove tuttora si trova. 

Tale fatto è commentato in vario senso. 

Gemona 
A proposito di responsabilità. 

(11) La Patria del Friuli, di oggi rie- 
voca l’argomento della pratica da qualche 
tempo pendente presso la Commissione Pro- 
vinciale di Assistenza © beneficenza pub- 
blica relativa alla reintegrazione dei fondi 

che la Congregazione di Carità di Gemona 
ha perduto in seguito al fallimento del 
«Banco Stroili e Pasquali ». 

E’ da qualche tempo che si vocifera di 
questo argomento e sì sa che si vanno ri- 
cercando i responsabili della perdita la 
quale si aggira intorno alle otto mila lire. 
Il principio per il quale si vanno ricer- 
cando queste responsabilità è che i fondi 
dell'Ospedale e Congregazione di Carità 
non potevano, nò dovevano essere deposi- 
tati presso Banche. 

Il principio è giusto e coloro che sono 
responsabili di averlo violato devono rein- 
‘tegrare la perdita. 

Ma chi è il responsabile ? 

Ora i fondi della Congregazione di Ca- 
rità per quaato ci consta sono (o olmano 
dovrebbero essere) depositati presso la Cassa 
di Risparmio di Uline e la Cassa Postale 
di Gemona; e da questi luoghi non sa- 
ranno certamente rimossi, 
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Ma è inutile ricercare come fa la Com- 
missione Provinciale con tante lungaggini 
1 responsabili dal momento che a lume di 
evidenza i responsabili sono due, ossia 
prima i Consiglieri, che deliberavano il de- 
posito presso il Banco Stroili e. Pasquali 
ed in secondo luogo la R. Prefettura ch 
non esercitò il sindacato dovuto. 

Fa proprio sorridere la Commissione Pro- 
viaciale quando sembra nemmeno preoccu- 
parsi nell’ interesse dell’Opera Pia della 
responsabilità che incombe alla Prefettura. 
L'autorità tutoria è essa stessa responsabile 
della mancata tutela; e le commissioni 
‘provinciali devono tenerlo presente. 

Non sappiamo quale sia il Commissario 
‘Provinciale incaricato della pratica; sem- 
bra che a questa pratica si connetta un’al- 
tra pratica recente. Ma ritorneremo sul- 
l’argomento. fol 

Pordenone. 
Decesso improvviso. 

Sabato mattina alle ore 2 antimeridiane 
moriva improvvisamente l’ ing. Luigi Sa- 
lice d’anni 66. Era ottimo padre di fami- 

“glia, un professionista, intelligente ed at- 
tivo. 
Alla moglie, ai figli, parenti e congiunti 

tutti, le nostre più vive e sincere condo- 
glianze. 

Visita Pastorale. 

Sabato nel pomeriggio è giunto fra noi 
Sua Ece. Mons. Vescovo di Concordia per 
la visita Pastorale alla Arcipretale di San 
Marco. All’amato Presule vada il saluto 
unanime della nostra Pordenone. 

Mercato. 

Il primo mercato delle piante e sementi 
è riuscito sotto i migliori auspici tanto per 
la quantità della merce come per i nume- 
rosi affari. a 

Pontebba. 
Ladro disturbato. 

(12) La scorsa notte un individuo s’accinse 
‘ad aprire la perta della chiesa con chiavi... 
troppo graudi, cicè con scuri, spranghe di 
ferro ecc. Verso le !1 fu scoperto a caso 
dal sac. Carlo Della Mea, che ancora non 
era andato a letto, ed appena si vide di- 
sturbato se la diede a gambe senza poter 
esser identificato, e lasciò presso la porta 
della Chiesa le sus armi. 

La benemerita.indaga; scoprirà l’eros ? 
Noi lo auguriamo. Siamo in tempi nei 
quali non si vuole saperne dei comanda- 
menti; ma una volta soppressi dove ne va 
anche la sicurezza personale? La forza 
pubblica non può arrivare da per tutto. 

Tarcento 
Assemblea del Banco di Tarcento. 

(13). — Aache il «Banco di Tarcento» 
tenne l’assemblea generale dei soci per la. 
approvazione del bilancio dal 1.0 Gennaio 
a 31 Dicembre 1909. 

Presiedeva la riunioue il dott. Giuseppe 
Biasutti. 

Dalla relazione del gerente, nonchè da 
quella dei Sindaci, si rilevò che le condi- 
zioni del Banco sono prospsre, constatan- 
dosi un continuo aumento di operazioni nei 
due anni dacchè fu costituito. 

Approvato il bilancio, furono quindi ri- 
confermati a membri della Commissione di 
sorveglianza i signori Biasutti dott. Giu- 
seppe, Moretti Luigi, Comelli Italico di 
Nimis, Treppo - Tisin Valentino di Sedilis, 
Tea Giacomo, Ausilio Zoz, Di Maria Gian 
Giacomo, D3l Fabbro Giacomo... A Sindaci 
furono eletti-i signori Co. Odorico Attems 
di S. Croce di Attimis, rag. Giulio Bia- 
sutti, cav. Antonio Turchir di Artegaa. 

Consfderando poi essere giusto e dove- 
roso che una parte degli utili del testè 
chiuso esercizio vada a favore di istituti 
chs si prefiggono l’educazione delle classi 
povere o il progresso economico di questi 
agricoltori, il Banco a voti unanimi stabilì 
le se» uenti erogazioni : 

All’ Asilo Infantile di Tarcento L. 75; 
alla Scuola d’ Arti e Mestieri di Tarcento 
L. 75; -alld Cassa di soccorso di Tarcento 
per scrofolosi L. 75; al Circolo Agricolo 
di Tarcento L, 50 da assegnarsi all’ Ax- 
nuale Esposizione Fiera vini dell Alto Friuli 
Settembre 1910, e 1.100 annue per. la 
Sezione di Cattedra Ambulante di Agricol- 
tura per i Mandamenti di Tarcento e Ge- 
mona, da istituirsi in breve. 

Nimis 
Per la tramvia. 

12. Stamane al nostro Municipio ebbe 
luogo una importante riunione per trattare 
sulla comunicazione tramviaria con Udine. 

Alla riunione parteciparono i consiglieri 
provinciali del mandamento di Tarcent 
Biasutti e cav. Souelz. 

Dopo brevi parole del Sindaco che spiegò 
lo scopo della riunione seguì una lunga di- 
scussione alla quale presero parte il cav. 
Sbusl il dott. Biasutti e l’ass. dott. Mini. 

La discussione si chiuse con l’approva- 
zione unanims del seguente ordine. del 
giorno: i 

La Giuota Municipale di Nimis cunsi- 
derata la necessità di attuare una comuni- 
cazione diretta e regolare tra questo im- 

   

‘gli avvenimenti :. è 

  

portante centro dell’alto Friuli e il Capo- 
luogo Provinciale, attesi i frequenti rap- 
porti; 

edotta delle pratiche finora esperite per 
la costruzione, da parte della Società friu- 
lana di elettricità di Udine, di una tram- 
via fra Udine e Tricesimo con opportuni 
contributi dei Comuni interessati e dell’on. 
Amministrazione Provinciale ; 

visto essere indispensabile che la pro- 
gettata tramvia venga prolungata per ser- 
vire ai bisogni anche delle popolazioni po- 
ste al di sopra di Tricesimo ; 

ritenuta la necessità, nell’ interesse del 
Comune di Nimis, di procurarsi dati sicuri 
per poter discutere in argomento con co- 
gnizione di causa e prendere le delibera- 
zioni del caso; 

affermata la necessità che la linea tram- 
viaria debba giungere fino al ponte sul 
Torre tra Qualso e Nimis, salvo a prose- 
guire poi per Tarcento ; 

preso atto degli affidamenti offerti in se- 
Guta dai consiglieri provinciali del Maa- 
damento dott. G. Biasutti e sig. Giovanni 
Sbuelz ; i 

ad unanimità 
Liu 

delibera 
di incaricare l’ ingegnere comunale e il. 

sorvegliaute stradale comunale ing. Giulio 
Biasutli e ‘geometra sig. Aldo Morgante, 
di uno studio «“ommario intorno ad un pro- 
lungamento del tracciato della tramvia elet- 
trica Udine-Tricesimo, atto a soddisfare 
al bisogni della popolazione di Nimis e, in 
pari tempo, degli altri ceatri dell’alto 
Friuli; 

‘di fare pratiche col Sindaco di Tarcento, 
capoluogo del Mandamento, per conoscere 
i suoi intendimenti nei riguardi della de- 
siderata tramvia: 

di trattare infine colla Società friulana 
di elettricità di Udine per l’attuazione 
della-linea tramviaria in parola. 

PE ana, i a 

Un giretto di propagan       3 

ia
 

S. Odorico al Tagl., 8 marzo. — 

Parto oggi da questo passello della pia- 
nura friulana con un grato ricordo di più. 

Ieri sera ho assistito ad una cara riu- 
niuone di giovani, poi ad una numerosa 

adunanza di tutti i paesani. E° stato il lieòf 
di una stagione invernale d’ intensa opera 
educativa ed istruttiva, una bicchierata 

semplice e lieta anche di addio ai giovani 
emigranti che partono. Quanta sana alle- 
gria! Quanta gaiezza di coscienze oneste! 

Quanta società di menti dedicate allo stu- 
dio, alle felici fatiche dell’anima. E con 
quale contegno raccolto ascoltarono la pa- 

rola del conferenziere ! 
La carrozzella ; ci trasporta verso l’alto, 

verso le montagne terse, e la primavera ci 

bea coll’agreste poesia. 
E l’amico, il giovane parroco, risponde - 

alle mie domande irdiscrete, e mi narra 

le opere del suo angusto regno. 
Il Circolo Giovanile vive rigoglioso: in 

un paese di 600 abitanti, 62 soci. E l’ in- 

verno si è lavorato. Tre sere per settimana 

conferenza su argomenti sociali e elettorali 
varii: La critica del socialismo nel suo 
aspetto classico e nella sua fase attuale 

confortata dall’osservazione quotidiana de- 
un metodo assai effi- 

cace quello di scendere al pratico, all’at- 

tuale, con citazione di fatti, di data, di 
aneddoti. 

Esposizione e illustrazione dei più im- 
portanti avvenimenti pubblici dell’annata 
in Italia : la lettura dei giornali e delle 

riviste offre argomento a conferenze molto 
gustate appunto per il loro sapore di at- 

tualità. 
E poi medaglioni di patriotti e di socio- 

loghi e politici. 

E brani di storia popolare. 
— Ma c’è ancora la scuola serale, non 

è vero? 

— Si, mi risponde l’amico: tengo due 
classi, dai 14 ai 18 anni l’una, l’altra dei 
18 ai 35, avvicendate nelle diverse sere. 
Nelle altre tre sere tre ore alla classe 
seconda. S’ insegna aritmetica, lettura e 
composizione italiana. 

— Per bacco, esclamo, che indigestione | 
Prima per te, e poi anche per i tuoi gio- 

vani. 
— Niente affatto. Ci vengono con un’as- 

siduità spontanea, e sono essi stessi che 
prolungano tante volte le serate oltre l’o- 
rario, Ne approfittano in modo consolante; 

vorrei mostrarti i quaderni di parecchi, e 

stupiresti anche tu dei loro progressi. Si 
divertono a sollevare obbiezioni, a doman- 

«dare spiegazioni: studiano con amore, in- 
somma, e pensano, molto più di certi stu- 
denti di professione. 

Gli spunti di conferenze, o di giornali, 
o di libri, formano anche tema delle veglie, 

fol di. in. LL ZAPPAROLI, gecidlità 
Visite tuti i gioroì - Udino Via Amileia AR - Telefon 34 

ì 
1 

a 

ve
g 
g
n
e
a
r
n
t
o
n
r
r
i
r
 

t
e
o
 

r
e
p
e
a
t
 

   

    

  

   

   

    

        

      
    

   

      

    

      
       

  

   

   

      

    
   

    

    
    

   

      

    
   

  

   
   

    

   

      

    

      

  

   
   

  

      

            

   

   

    
      

   

   
   
   

   
   

  

   

      
    

   

     

    
   

  

   
   

   
   

    

  

    

          

    

  

   
     
    
    
   

    

       

  

   

    

    

     
     

  

   

   

     

   
   

    

   

    

   

   

    

   
   

  

   
    

      

    

     

  

   
    

   

        

   
   
   

    

    

   
   

    

   

   



  

  

    

    

che così si moralizzano, E in quest'attività 
intellettuale-il carnovale, una volta così 

convulso, passa liscio come l’olio. 
— Ho veduta anche la biblioteca circo- 

lante. 
— Si: 600 volumi, letti con grande pia- 

cere. E nelle due prime ore del pomerig- 
gio la nostra sala sociale (ce la concede 

gentilmente il Comune) diventa sala di. 
lettura, di giornali e riviste. E leggono, 

sai: è portano pdi il giordale magari nel 

campo, o alla sera a casa. : 
Abbiamo ancora 45 abbonati alla Nostra 

Bandiera, e 20 associati alla Unione Po- 
polare. E psr un paesello così piccolo noti 
eredo sia troppo poco. Abbiamo poi anchè 
un po’ di ricreatorio festivo : naturalmente 

devo lasciare .clie quei demonietti infestino 
il mio cortile. Ma intanto si lavora.... 

— K di opere economiche ? 
— Abbiamo il Circolo Agricolo con ac- 

quisti collettivi. 
— H veramente mi pare che basti. 

Siamo giunti a Vidulis, e ci viene in- 

contro il nuovo curato, altro carissimo a- 
mico, Anche qui liete constatazioni:; per 
tre mesi il curato ha sostenuta la scuola 

serale a 35 giovani dai 16 ai 25 anni: 
Hanno frequentato lodevolmenté e né 

haiino approfittàto. E accanto alla scuola 
serale sorge la biblioteca circolante : i pae- 

‘ sani leggono avidamente. E ci sono 35 as- 

sociati alla Nostra Bandiera. & di opere 

economiche c'è la latteria sociale e l’assi- 
curaziote bovini; è si è fatto l’acquisto 

eollettivo di 300 quintali di guano ad ot 
time condizioni. 

Si sono iscritti infine una cinquantina 
di elettori. 

Tutto questo, mentre la Chiesa è andata 
adornandosi con lavori per un SO di 

L. 3000. 
L’amico di Vidulis si accompagna a noi, 

e siamo ben presto a Fagagna, ove ci at 
tende una riunione mandamentale per l’a- 
zione cattolica, della quale altri vi parlerà. 

Ho voluto stendere queste note di viag- 
gio, perchè, come conforta constatare l’at- 
tività dei nostri nel campo religioso-morale- 
economico, così, se la pubblicità può of- 

fendere la riodestia di chi non lavora per 
la nomea, è uti giusto ttibuto di lode agli 
uomini e ai paesi, ed è un buon esempio 
e sprorie 4d altti. Non a quelli, è Sohd 
molti, che lavorano, ma a quanti stanno 
neghittosi di fronta agli urgenti bisogni 

dei tempi nostri, o per abito d’inerzia, o 
per scetticismo. Alpe. 

Notizie Vaticane 

ROMA, 13. 

Il canceliiere tedesco. 

Il Santo Padre riceverà prossimamente 

E 

  

  

in particolare udienza il cancelliéra tede-. 
sco. In suo onore il cardinal segretario di 
Stato darà un pranzo nella Borgia. 

L’ Istituto biblico” 

Il Santo Padre nella sala del Coticistoro 
ha ricevuto stamane tutti gli studenti del 
nuovo Istituto biblico da «lui testè fondato. 

Oltre agli alunni erano il presidente pa- 
dre Fongh e tutti i professori. 

Gli esercizii dei gendarmi. 
Stamane il card. Merry del Val ha ce- 

lebrato la messa nella cappella Paolina e 
ha distribuito la comunione ai gendarmi 
pontifici per la chiusura. deglì esercizii 
spirituali e pel precetto pasquale. 

Mons. Misciatelli, sottoprefetto dei Sacri 
Palazzi, ha impa srtito la benedizione. Assi- 
stevano alla cerimonia tutti 1 gendarmi 
che non erano in servizio con tutti gli uf- 
ficiali, 

Songresso Giovanile Veneto a Verona. 
In esecuzione alla delibera del Congressò 

di Treviso è sro il Congresso Giova- 
niie Veneto del 1910 a Verona per il giorn 0 
16-17 aprile. 

Vi sono invitate tutte le Società Giova- 
nili cattoliche nel Veneto e tutti i giovatli 
cattolici anche non associati purcliò richié- 
dano od ottangano la tessera, 

Al sabato 16 si terranno le seduta del 
Congresso con discussione di vari temi e 
approvazione dei relativi voti: alla oe 
nica 17 inoltre avrà luogo una sola grande 
adunanza popolaré nella quale illustri ora- 
tori riferiranno le delibere presg la gior- 
nata precedente, 

Il Congresso sarà presieduto dal C 
Paolo Pericoli di Roma. 

Ci tiserviamo di comunicare i femi non 
appena saranno definitivamente fissati. 

Raccomatidiamo 
giovani di prepararsi fin d’ota al intervé- 
nire con il massimo al Congresso e sopra- 
tutto alle sedute del sabato. 

Per informazioni rivolgersi alla sede del 
Consiglio Regionale in Rovigo Via Maz- 
zipi n. 10, 

  

Comm. 

Una protesta conteò i duglli. 
Milano, 13. — Grande e sceltissima folla 

convenne oggi al teatro dell’Accademia dei 
Filodrammatici, per la riunione indetta 
dalla lega «antiduellistica italiana, sezione 
milanese, e dal comitato elettorale catto- 
lico per protestare contro i duelli e la 
Sfide cavalleresche. di questi giorni @ per 
udire il discorso del marchese Orispolti. 

L’oratore venne presentato dall’on. Ca- 
meroni che invitò poi a parlaré anche 
X. T. Moneta e comunicò l’adesione. di 

)itt:    

in
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intanto è tutti i nostri. 
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Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede co. Atnaldi. Giudici Pampanibi 
e Rossi P. M. Tonini cano. Volpe. 

(Udienza di venerdì 11.) 

Un appello semi-fortunato. + 

Cinin Antonio di Trieste è appellante 
della sentenza del Pretore del I. Manda- 
mento che lo condannava per oltraggio a 
resistenza a 40 giorni di reclusione il Tri- 
bunale ridusse la pena a giorni 18. 

Dif. avvi Bellavitis Antonio. 

Ferimento. 

Regeni Angelo di Marano Lagunare 
pescatore, Regeni Agostino pure di Marano 
pescatore e Corso Giuliano sono accusati 
di reciprothe busse per avere il giorno 
25 dicembre causato delle ferite a che du- 
rarono malati per 30 giorni ed il Corso 
pure per avere arrecato delle ferite con 
un corpo contundente & Regeni Angelo e 
inorsicato un dito: lesioni gnarite in giorni 
10, più di contravvenzione pe avere por- 
tato fuori di casa l’atma. 

Il Tribunale pron uhoia sentenza con la 
dual condanno il Regéai Angelo a è mesi 

i detenzione l’Agostino a mesì 2 di re- 
sfitione ed assolve l’altro, condannò Òò poi i 

Regeni negli accessori. 

  

  

Presiede Turchetti Giudice Riappi e. Pa- 
vanello P. M. Schiapelli can. Faleschini. 

(Udienza di sabato 11 marzo) 

Una peria di figlivoto. 

Di Giusto Terenzio di Giovanni di Ven- 
doglio, è precisamente quella perla di fi- 
gliuolo che osò minacciare con una rivol- 

tella il proprio genitore. Tale fatto av- 
venne nel novembre u, s;. e tutto perchè ? 

perchè il padre non volle dare al figlio 
100 lire che dovevano servire a passare i 
suoi bagordi con l’amante. 

Precedentemeble poi, cioè nel Luglio, 
quel caro figlio consumò sempre in stra- 
vizi e colla medesima tresca altre 900 lire; 
ricavo avuto da una partita di galetta 
venduta. 

Hgli è recidivo. 
Il Padre barbottando un po’ voleva scu- 

sato il figlio, che fu pfifna in America ed 
ora è soldato. 

Ma il Pres. dottor Turchetti gridando 
un po’ in italiano e un po’ in friulano, 
riesce a fargli capire ragione. 

Bulfon Rachele al servizio del Di Giusti 
anche questa fa spolmonare il Presidente, 
ed infine dice che il paroncin al tignive dl 
rivolver cuintri il pai e al diseve che robe 
chs altre; e che al voleve mazzà duce € 
dai fuc ale ciase, allore il pai ale lat & 
Sierasi t’une ciamare. 3 

Il P. M. conclude che venga condannato 
a mesi 9 giorni 1 di reclusione e L. Zi 
di multa. 

Il Tribunale condanna Di Giusto Teren- 
zio a mesi 4 è giorni 24 di reclusione; a 

è tassa di Sentenza. 

Furto. 

Satolo Tue fu Giuseppe di Morsano, è 

imputato di furti commessi a Rsmanzacto 

in varie volte e cioè; ori di Moreale Or 

sola, roncole e vari altri oggetti rubati ad 
altre persone complessivamente per 1’ im- 
porto di L. 203.50. 

‘Hgli è confesso, ma dice ché la collana 

d’oro la per: dette. L' imputato ha un gran 
numero di condanne in groppa, 

Moreale Orsola d’anni 60, è la vittima 
della collana d’oro. 

Pres. Ce valevie chs collane... 
— Kh sior al iere aur ordenari, ma di 

chel vecio di une volte e valeve ‘dusinto 
francs. 

Pres. K il rest. 
— La roncola, lir coots e ierin tal bo- 

cal (ilarità) dulà cal sa che si tegnin lr 
muel e il bocal cul rest al sa sior, alè ce 
cà ce là. 

Il Satolo fu condannato a mesi 3 e 
giorni 15 di reclusione coi relativi accessori. 

PRETURA I.ò MANDAMENTO, —— 

Vice Pretore Rubbazzer, P. M. dottor 
Resegatti, Canc. Toracca. 

(Udienza di venerdì 11) 

Una vittoria dell'avv. Mossa, 
Agosto Luigi di Ferdinando, imPresa ario 

di lavori, è ECO, di due distilite con- 
ttavvenzioni della legge sugli infortuni, 
una all’art. 1 e una al Il’ art. 15 per avere 
mancato di assicurare l'operaio Bulfon Re- 
inigio di Luigi, e di avere pure mancate 
di denunciare l’ infottunio avvenuto. 

Il P. M. chiése la condanna a 60 lire 
di ammenda. 

L’avv. Mossa porge cor mobili parole 
un saluto al Giudice Rubbazzer che oggi 
chiese le dimissioni di vice pretore dimo- 
straridosi dolente di perdere ‘ un'ottimo ed 
intelligerite magistrato, poi entra nell’ar- 
somento della causa e dimostra che Li 
gosto trattà bene i suci operai come n 
sero tanti figli suoi, e dà lettura di va 

luogo a procedere in favore del suo rac- 
comandato. 

Il Pretore contambia al gentile saluto 
dell’avvocato dimostrandosi spiacente di 
dover abbandonare il suo posto, ma da ciò 
è costretto, dice, per dover attendere alle 
cose proprie, ed infine protiuncia Sentenza 
di mon luogo a procedere ‘contro l’Agosto 
per inesistenza di reato. 

IL PROCESSO DEI RUSSI 
Alla Corte d’Assise di Venezia. 

(Nostra corrixpondenza). 

Continuano le contestazioni al Prilukof, 

    
  

Venezia, 11, 

ES 

  

L. 63.20 di ii alle spere processia ali 

sentenze della Corte suprema concludono 
perchè venga dsl Pietore pronunciato non 

d’oggi e parte della pomeridiana sono spese 
nella COnLAaLonO delle contestazioni al 
Priluco 

Que ci dopo una giornata di riposo ap 
pare più tranquillo e più calmo. Risponde 
con prontezza @ con DrRCISUER «alle itiolt8 
cotitestazioni del Presidente è deli8 parti. 

Di nuovo non è Rito 38 egli spedì 
i vari telegraibmi su istigazione e per or- 
dine della Tarnosky. 

L’interrogatorio della Tarnowski. 

Alle ore quattro il Presidente, terminate 
le contestazioni al Prilukoff, passa a inter- 
rogare la co. Tarnosky. 

Nella sala la curiosità è al colmo. 
La contessa parla a voce bassissima così 

che il Presidente è costretto parecchie volte 
a esortarla ad alzare la voce. 

‘La Tarnowsky comincia col dire che 
tutto quanto disse davanti al commissario 
di Polizia a Vienna risponde a pura verità, 

Ora nel costituto, reso davanti ‘al com- 
missario Bernardo Pollak, che la interro- 
gava il giorno stesso del suo arresto, la 
Tarnosky confessò di avere compiuto tutta 
quella serie di atti, che condussero. Nau- 
mow alla uccisione del cone Kaiuarosky, 
sotto 1’ imperiosa suggestione: di Priluk.f, 
cho, secbndo lei, avre sbbe ideato in tutti i 
ui particolari il delitio; 
La contessa dopo simile premessa .co- 

mincia a narrare “che appena uscita dal 
Collegio, conobbe il co, Tarnowsky, e mal- 
stado i genitori fosserò contrari, si nina 
fono 6 gi &posarono segretamente, 

Durante la sua vita coniugale; s’accorse 
che il marito era un uomo dissoluto; civico; 
libertino, e ns ebbe più volte le prove, sia 
per averio sorpreso. con donne del popolo; 
sia dalle sue stesse confessioni. 

La nascita d’un figlio l’aveva illusa che 
il marito sarebbe ritornato a lei ma questi 
invece si dimostrò disgustato avendo spe- 
rato nella nascita d’una bambina. 

Durante un viaggio in Italia fatto col 
marito, sempre 
fu ammalata di 

seguito dalle sue amanti, 
Durante il loro sog- tifo. 

E CRI 

giorno in Italia furono avvertiti che il 
fratello di suo marito erasi suieidate appic- 
canidosi. Di quel suicidio ne fu data a lei 
la causa. 

Poco dopo conobbe il Prilultoff. La con 
dotta°di questo avvocato era ùssai cattiva 
e dissolutà. 

. Continuando il marito nella vita disso- 
luta essa preso il bambino abbandonò la 
casa recandosi da una sua zia. Aveva crisl 
nervose, epilessia, disturbi d’ogni genere. 
Richiamata ritornò presso il marito spe- 
rando che questi mutasse vita. 

Nacque una bambina; ma il contegno 
del conte a suo riguardo rimase il mede- 
simo. 
Di marito ebbe un duello:con un ufficiale 

0: Tolstoi, in causa d’una amante. 
 Peboido issai gravemente ainmalata di 

emoragia fu a Nizza per una cura. 
Dopo un luugo pellegrinaggio attraverso 

l'Europa ritornò in Russia ove conubbè 
certo Borgesky, e si innamorò fortemente 
di lui. 

Anch’ egli s’accese di profonda passione 
per la contessa e per darle una prova del 
suo amore durante und esercitazione al 
bersaglio mise la mano davanti alla carina 
del fucile rimanenti gravemente ferito: 
Allora essa credette al suo amore e fu Sila. 

Il Tarnows ae avvertito da un suo amico 
della tresca della moglie sfidò il Borgesky 
a duello ma poi desistette e cercò di fare 
la pace. Mentre si scambiavano 1 fraterni 

il conte ferì ili Borges sky con tti 

  

  

     

saluti 
colpo di rivoltella alla testa 

Abbatidonò la casa del togli è si. pofte 
coi figli in casa della madre. : 

Un anno dopo seguì lo Stahl e il Bur- 
gesky in Crimea, Il Borgesky morì per 
menergite. 
La Tar ‘nowsky piange silenziosamente. 

Poi d’ un tratto si getta pesantemette sullo 
palica e si avvultola la testa nel velo nero: 

Ella non he può più, ed il Preside;ite 
sospende l’ interrogatorio; rimandandolò a 
martedì. 

  

   

  

  

  

   

Codiciza i Tricesimo. 

  

i doni del S. Padre 
al nostro Arcivescovo. 

Già dal resoconto delle « giornate sociali » 

il lettore avrà appreso ca S. E. Mons. 
Rossi è stato nella scorsa settimana rice- 
vuto dai S. Padre 

Leggiamo cora i Ticino di venerdì: 

« Mons. Rossi è stato ieri ricevuto in u- 

dienza particolare dal Papa. 

Il Santo Padre, che per Mons. Rossi 
ha sempre nutrite, fin da quando era Pa- 
trirca di Venezia, un affetto particolare, 
gli fece il gradito dono di una croce e di 

un anello finissimi. E 

S. E. Mons. Rossi sarà di 
città domani mattina. » 

ritorno in 

Nel Ticino di sabato leggiamo : 
« Stamane S; E. Mons. Rossi è tornato 

nella nostra città, Lunedì però ripattirà 

timanendo assente fino al mercoledì saiito. 

Lia città attende ansiosa le feste solenni 
per il centenario del Vescovo S. Damiano 

‘e per la consacrazione episcopale di S. E. 
Mons. A. Rossi Arcivescovo di Udine. 

I giorni 3 e 4 del prossimo aprile se- 
gneranno una (lata memoranda per la sto- 

d’uno dei Vescovi più illustri chie sedettero 
sulla cattedra di S, Siro, ognora profumata 

dell’olezzo di forte sapere, di belle virtù, 
di saggezza di governo, è data troppo fausta 

per .la città. S. E. Mons, nostro Vescovo, 

successore del Santo, chè non lascia pas- 
Sare propizia otedsiono Senza imprimere 
forte impulso alla pietà cittadina, chiaman- 
dola ad operare per la SENTO dei 
suoi santi, vuole chs i giorni memoranti 

assurgano a singolare splendore. - 
A coronare di maggior solennità le feste 

del Santo un altro grande avvenimento re- 
ligioso vi si congiunge colla consacrazione 

di S. E. Mons. Rossi. 
Il Santo Padre che ieri l’ altro prodigava 

al novello Arcivescovo di Udine tutta l’e- 
Strinsecazione della sua alta stima e del 

stio profondo affetto, ha concesso che S. E. 
Mons. nostro Vescovo i compia nella Catte- 
drale la più alta funzione del ministero 

episcopale. E’ un seconde tratto di bontà 
che il Pontefice Sommo concede alla Dio- 

cesi nostra, 6 al suo Vescovo in breve 
riro di tempo. i 

A preparare degnamente gli animi alla 
duplice solennità Mons. Vescovo ha di- 

sposto per un triduo di preparazione, chia- 

mando a predicarlo il nostro concittadino 
Mons. Cazzani Vescovo di Cesena. 

La parola eloquente del dotto oratore 

chiamerà numérosi i pavesi al Triduo dei 
giorni 31 marzo e 1, 2 aprile prossimi, e 

ci auguriamo che la preparazione riesca   
  

ci, + RI Sr arr 

| alba fulgente delle feste solenni destinate 
L'udienza antimeridiana. ad un risveglio singelare di pietà ». 

ria religiosa di Pavia nostra, Il centenario. 

icone ONE} 

LA SALOME 
E: 

del Prof, Giuseppe “Ilero. 
Salomè figlia di Erodiade ha dato il ti 

tolo ad una tragedia in due atti del no 
stro prof. Ellero chè venrib messa in scene 

jeri al Patronato operaio, > 
Jo questi ultimi tempi ha 
i tutti i teatri Usl 
i Oscar Wilde cha 

g
o
 

    

fatto il gir 
motrdo una tragedì 
con questio stesso tl 

tolo rappresentava le scene di sangue svol 
tesi nella fortezza di Macherunte in quella 
storica sera in cui il capo del Battista fu 
il premio concesso ad una danzatrice. An 
che Fianbert nella sua Erodiade svolse 
questo stesso soggetto, riuscendo più um:nc 
e naturale del Wilde che troppo macabro 
fu nello svolgimento è nella catastrofe; è 
fece di Salomè una morbosa e cinica as 
sassina.- 

Più poesia più aria libeta spira nella 
tragedia del prof. Ellero: la sua anime di 
geniale artista ha saputo darci un lavoro 

O
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in cui con le esigenze della storia andasse. 
congiunta naturalezza e veriià di 
menti; > 

Il Vangelo e Giuseppe Fiavio hanno for- 
nito all’autore il substratum storico al suc 
lavoro: la sua fantasia vi la intrecciato 
bellamente varii episodii or teneri e lie- 
ligci, or veementi è vibranti intensa pas- 
sione; 

Il succedersi dei varii stati d’animo ir 
Salomè è naturale e perfettamente umano 
anche nei momenti di maggiore eccitazione 
e di crisi, La Salomè che con iogenvità 
coiversa con Je sue &ncéelle, cha da salto 
al miraggio di un trono che le fa brillare 
lo zio Agrippa, che in un momento di 
espaiisione prometto alla sua nutrice Masfs 
di chieder la liberazione di Giovatini; è 
sempre quella btessa che obliando la fatta 
promessa, dopo la danza cede alle press'oni 
della madre chiedendo la morte del Pro- 
feta e che poi geme e muore straziata da 
fosche visioni dai rindorsi e dal pentimento 
8incero. 

Più che malvagità 
brezza. 

Anche la psicologia degli altri personagg: 
storici della tragedia è quale la possiam 
desumere dai documenti e dalle opere loro. 
Agrippa il fratello di Erodiade che odig 
è detesta la sorella sua perchè obbliando 
i diritti, è le tichili tradizioni della fami 
glia Macabea si getta in braccio a quel- 
PErode che al par del Padre suo Hrode il 
grande detiena il trbio che spetterebbe ai 
legittimi successori di Giuda e di Ircanù 
si presenta con tratti beh delinesti. La 
sua ambizione; la prodigalità e l’odio per 
la sorella ed il cognato. trapslan da ogni 
espressione che appieno rivela l’animo suo. 
Il genio malefico che a tutti ispira il male 
e vuole il male di tutti per ùn prepotente 
sentimento di egoismo e di brama di gran 
dezza è Eredisde peggiore dello stesso 
Erode che dopo il delitto prova almeno un 
vago senso di orrore; 

Sfondo a questi personaggi che Hanno 
maggiore rilievo son il proconsole Vitelio, 
le due buone hutrici Orfa e M:sfa, due 
giudeo dell’animo retto, che riconoa cono 
un profeta in Giovatini è liatiho il cuore 
aperto e disnosto alla buona novella che 
va spargesdo in quei giorni Gesù il Rabbi 
di Nazaretti circondato dai fanciulli cui 
benedice. Orfa l’ha veduto il Nazareno; ne 
è restata presa. Il racconto che fa alle 
ancelle della scena a cui assistò nel ri- 
torno da Gerusalemme è una delle più 
OA della tragedia. Anche le shceello 
Alessandra; Nicotri e la piccola Mardace 
son delle miniature che armonicamente 

senti. 
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si pregia avvisare la sentile 
‘ ricevute le ultime novita dell’ entranite Sta- 
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completano 1’ 
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intreccio di fatti e delle 

  

condo ove il 
tun € 10 ERRE 

di 
Ù lique assente dall: 

più predomina ed è più presente. 
Balena nella mente esaltata e 

agli occhi di Salomè; è 
Gui invano Erodiade. ina 
morso; incute terrore all 
Gsano toccare 

innanzi 
è nel cuore di Erode 

togliére il ri- 
e ancelle che non 
ar che s’e ba- i 

> la loro 
gnata del sangue del profeta. 

Lo stile è piano, e 1’ intreccio dell’en- 
decasillabo con il setten pa molto conferi- 

   

  

             

   

scé alla spigliatezza del dialbfo. Spertiatho 
che altri capolavori dalla psana 
dell’Eilero; che con o nuovo lavoro 
si è mostrato una ssconda volta. valente 
nel trattare il teatro dC 

BA RECI NE. 

Per udire la Sal alle 20 il 
salone s'era Hentpiti 0. S'alzò 
alle 20.20 sopra un scenario allestito con 

  

gran gusto e con perfetta riproduzione sto- 
tamento, il porgere delle attrici 

nor parvero 
n Di ambedué gli atti 

a la fine con calorosi aj plausi. 

è supericre ad. ogni elogio ; 
dilettanti Dia, 

   

  

    

  

   
  

i: Agnese di Salomè; Rusa 
i Erodiade, 5-0 in Antipa ; 

rietta Del pnt : Roggia 
a Mosfa ; 17CÌ di: La, ‘Orfa UZE 

tellio ;; Santa © otterl: Aléssaudia 5 Luca 
Nicotri ; Liodolo Pia Maltace; 

[l triste il della banda cittadina, 

  

E° una ra cls non ha bisogno di 
commenti per essere pubblicata: 

Il.mo Sig. Direttore; 

Legzo nel ex vica 

  

"Gi zzettino che un 

  

maestro di : 
8X Vicè maestro pe 
cettarlo nel mio nuovo Organico) si propone; 
guastando forse tutto il mio lavoro fatto 

r la riorganizzazione artistica e discipli- 
iare di detta Banda, di presentarla al pub- 

bl. Cc) e riscuotere così i miei poveri frutti, 
E poichè l'effettuazione di tale proposito 
siguificherebba va rovina di code- 

sta Banda; proteste tte le forze del- 
Vabimo, augurandomi gli stessi com- 
ponenti il Corpo Musical Cittadinanza 
tutta si opporgano acc vio cchè l’opera mia 

a nè 

  

lina (dico 
ì ho credi ito a0- 

    

  

   
    

6
 

non venga marnomessa né distrutta da quel- 
l’ex vice maestro, abbistanza 
desta gentile Città. » 

Grazie; sig. Direttore. 

Ferrara, 12 marzo 1910. 
i M, Corso Cao 

è i ; 

Accademia di | 
iettura del sac. profess 

iero il prof. Battistella 
. Schiavi, “bali 

dott. Bia 4SUutt 1 

     

   
     

    

  

   

      

cademia e i soci SI 

dott. Zambeili, di 
temburg, ing. Luzzatto, prof. 
Rovere, prof. er LA socie corrisson- 

dente prof. den “DI terins con voce 
chiara e simpat ice l’ erudita sua memoria 
su: « ZI declinare della civiltà romana nel 
territorio forogiuliese ». 

La lettura del  Paschini fu accolt£ da 
ben meritati avplausi. 

In seduta privata fu deliberato di fare 
subito pratiche per la prbpucizione degli 
antichi Parlamenti Priulani, dandone l’in- 
carico al Corsiglio ademico, al 
prof. leicht, Ri 8 rardini ® Schiavi 
(Consi glieri Comunali i di Udine); e all'avv. 
Ignazio Renier (presidente del Consiglio 
Provinciale). 

Furono quindi nominati alcuni 
dineri: l’architetto Raimondo d’A 
prof. doti Giovanni Trinko, Paoe: Capel- 
Jani, il dott. Giulio. Cesare, il cav. Arturo 
Maligoani. i 

Congratulazioni ai nuovi eletti, tra cui 
mons. Trinko, Fanno parte dell Accademia 
tra gli altri don Zanutto Luigi socio ordi- 
nario 6 1 corrispondenti Eroi don Rilero 
don Paschini, dor Blanchini, Mons. Degani 

I ladri in badtalto 

L'altra notte verso 
valcato il cancello di ferro d si Caste 
abbattuta una porta psuetrarono nella sala 
del. Maggior Consiglio colla evidevte inten- 
zione di visitare la Pinadoteca e il Museo 
del Risorgimento. 

Disturbati dal custode, Giovanni. Del 
Missier, accorso het rumor: 3, sì dettero alla 
fuga senza poter nulla asportare. 

Una boia d'addio 
alla guardia scesita Gittà. 

Ieri sera alla trattoria 
gi. riunirono in lieto 
sciallo delle guardie di P., S. e tutti gl- 
agenti della brigata per salutare la par- 
tenza della guardia scelta Citta traslocata 
a Torino. 

La lieta riunione si protrasse parecchio 
fra la massima alle egria. 

Porsero il saluto al partente la guardia 
scelta Tallone e Fortunati. 

Scuola popolare superiore 

Per dar posto ad alcune lezioni Si non 
sì poterono tensre pr ima, a cominciare da 
oggi e fiuo al-23; giarno in cui si i -chius 
derà quest” anno il para di Coltura gene- 
rale, la scuola sarà aperta ogui sera; meno 
il 19 e il 20. 

Questa sera il prof. Rovere parlerà 
Sul tema: La figura di "car lo Alberto, 

Exequatur. 

Ci scrivono, 12: 
Oggi è stato dal R, Prefo ito comunicato 

al Sindaco d’Osoppo l’erequatur d’Economo 
Spiritttale al R. Don Giuseppe Comelli. 

EKsanofele 
rimedio sicuro contro l'infezione malarica, 
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all’ Ancora d’oro 
simposio, il marei 

: Felice Bisleri, Milano. 

clientela di avre 
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SAGRA ORDINAZIONE. | 
Abbiamo da S. Giovanni di Casarsa 12 | 

Stamane ebbe luogo qui ib forma ponti- 
ficale l'ordinazione dei suddiaconi e dia- 
coni di Udine e Portogruaro. Del Semi- 
bario di Udine vennero promossi: a sud- 
diacono 

Minigher Giuseppe da Sauris di Sotto. 
laconi; 

Barbina Riccardo da Mortegliano. 
Carminati Enrico da Gerhona. 
Comuzzi Leonardo da Lestizza. 
De Prato G. Battista da Mione. 
Fabris Francesco da Pasian Schiavonesco. 
Fasso Silvio da Mortegliano. 
Floreani David da Vendaglio. 
Gottardis Emilio da Ovaro: 
Mainardis Giovanni da Amaro, 
Modesti Riccardo da Madrisio di Faga- 

Pidutti Francesco da Pignano, 
Pittino Severino da Dogna. 
Poiana Luigi da Racchivso. 
Rabassi Pietro da Alesso, 
Roussel Matio da Gonars. 

Spangaro Giovanni da Ampezzo. 
anon Giuseppe da Campeglio. 

Celebravg il pontificale S, E. Mons. Isola. 
ASBIStito al trono dai rettori dei due Semi- 

i dal decano di Concordia, mentre 
Te fuugevano da ministri. due 
io nati. Venne eseguita a puntino la AUL. 

Dea ui 

dg un coro di 
Missa de Ar 
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50 l'agazzi 
gazze in 
8 

  nell'abside, e da uno di 50 ra- 
mezzo alla navata centrale, so- 

- mi: effetto 
{ta e o tempio era tutto teste, men 
helle = cerimonia SÌ. svolgeva sotto 

di dai e arcate gotiche. Prima poi 
PoTFe 1 sacri paramenti, Mons, Isola 

tenne dal trono. ai neo-ordinati un'èllofh- 
ziona tanto sentita a = = x È : = i = 

sentita che andò al cuore; 

Alpino. 

n stan divso; gran 

Ù Per l'emigrazione temporansa. 
On. Girardini alla Giunta del Bilancia. 
Roi ‘ x x È di 

del Bo 42. — Oggi nella Giunta 

a sì è avuta un’ interessantè 
SE intorno alla relazione sul pro 

or dl legge «provvedimenti péf Vemi grazione 5 888 Drovy sedimenti per i GMmi 

Girardini ha 
legge y 

  

È rilevato che entre 1a 
RE riguarda l’emigrazione 

(cn LN continentale, questa è pur trd- 
Wan a nuova proposta, mentre sl 
alta i n enomeno economico della più 
SÒ e osservato Quindi che 
SE dell emigrazione dovrebbero 

#59 1 Segretariati che assistono gli 
1 quali, per ragioni di itifor- 

(> IU eltre molteplici- eonatingenze 
(19 tcorrere alla protezione delle varie 

Straniere, 

"= gn Udine ha presentato iti- 
indi cr SE del giorno nel quale «fi 
tinentale. __ SIWigrazione temporaliea cov- 

Peo i a ipo E per lo 
Chiede di Lu zioni in cul'si Brolge, ri- 

‘ede di essere regolata con proprie norme 
Thief tig Se getibrale del Bi. 
veduto con È ES fea all'uopo prov- 

Faletti, Sa Sad sett lice che 
Potrebbe e SE bdo, e 3 SS 

Zione chia SRLATO anche una raccomanda- 
Sisto, Te nella relazione. Girardini in- 
ingiusto si Giulio Alessio osserva che è 

l'angi de RO agli emigranti tempo- 
Propone in ie di tassa. mentre nulla si 

ud disse 010 favore. Falletti, Tedesco © 
bentficiata “pr gli emigranti sono ora 

Bretariati 6 Su chs si danno ai Se. 
Brazione; è che SI degli addetti all emi- 
Questi emigran Juliidi è ingiusto che anclie 

     

  

Pilati stanti diano il l.ro contributo. 
dine del. Parecchi altri deputati, poi l’or- 

Terno dell'on @Givafidini è 3pprotatoo Tno dell'on. Giratdini è stato 

Bollettino militare, 

al SEPitano sotto la direzione au-. 
Benio oi Udine è trasferito al 4.0 
bile dej De Ughetto capitatio conta- 
x ea d aZZINI di cRRE; A SEonE . dt 
ò trasferito al 70.0 © sermaggio di Udi 
centi. palio 
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La stagione di S. Glorgio. 

Fu pubblicato il programma per 
« graude Stagione di S. Giorg 

  

capi: 
Here di cavalli dal 20 al 23 — Mostra 

di carrozzeria 6 selleria. — Concorso di 
cavalli da tiro pesante. Domenica 24 aprile, 
alle 10 e mezza sfilata per la città. 

Mercato bovino, 21 aprile. — Esposizione 
di macchine agrarie. 

Grande Concorso ippico 24 e 25 aptile 
sotto l’alto patronato di S. A. R.'il Prin- 
cipe di Udine. Premi d’onore e 5000 lire 
di premi in danaro. i 

Spettacolo d’operà al Sociale, dal 21 
aprile, con le Nozze èstriane del maestro 
Smareglia, sotto il patronato del Sodalizio 
friulano della stampa. 

La sede del Comitato esecutivo è presso 
commercianti, industriali 

in Via Daniele Manin. 
    

  

Gli impiegati postali a S. E. Morpurgo. 

Gli impiegati postali addetti all'Ufficio 
poste della ferrovia si riunirono l'altra 
sera al Restaurant della stazione per fe- 
stoggiare la nomina dell’on. Elio Morpurgo- 
a “ottosegretario di Stato per le Poste. Il 
direttore e vari impiegati inneggiarono al 

eletto cui fu inviato un telegramma 
ugurio di lunga permanenza al potere 

S 13 È AI 
9 Uil utile pei Cho 
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iuizow ci lascia. 
Vienna, 12. — L'imperatore accogliendo 

a domanda di Lutzow, ambasciatore presso 
1 Quirinale, pose fine alla sua missione 

è nominò al suo posto Merey. 

fo
rd

 

  

Contro ii progetio Bettolo. 
Domani s’ inizia alla Camera la discus- 

siohe del progetto Bettolo per i servizio 
marittimi. E ieri al teatto Rossini di Ve- 
nezia il popolo della Laguna tenne un af- 
f ilatissimo comizio contro i danni chè ri- 
sinte dal progetto l'Adriatico e particolar- 
mente Venezia. In un considerato dell’or- 
d'nè del giorné votato si Uice «cele col. 

‘ l’attuale disegnò di legge non si sacrificano 
soltanto gli interessi del porto di Venezia 
— che ssfehbe cosdannato ad un insana- 
bile decadimento — e quelli dell’esoriomia 
cimmbrcialo-industrialo delle Regioni che 
Staiibo hell hibteriand del purtu stesso, ma 
si confisca ancli: per vi quiudicentio, a. 
tutto profitto della bandiera estera, riba- 
dendo la deplorata iiferiorità delle ener- 
gie marittime italiano sul mare Adriatico». 

  

   

  

Il centenario della nascita di Leone XII 
Roma; 18. -- Oggi una rappresentanza 

ollé ASSociazioni operaia cattoliche, ha por- 
tato wna corona di alloro con bzeche d’oro 
ai monumento ilella democrazia cristiane 
in Sai Giovatini Liateràtio ber onorare la 
memoria del pontefice Leotie XIIT nel primo 
centenario della sua nascita. — Hanno pat- 

lito vari oratori, ricdidarido quanto. fece 
Leone XIII in vautaggio delle classi umi}i, 
e specialmente degli operai, e traèidone 
auspici per intensificare con maggior ar- 
dore la propaganda e l’opera cris r 
la redenzione delle classi lavoratrici, 
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Estrazione del Lotto - 12 marzo 
VENEZIA - 439 — 54 N :2:B90=="535 
BARI 16 22985 = 5072 "67 — 37 
FIRENZE 23 — ie — 85 = 80— 81 
MILANO 76 — 22 
NAPOLI SI 
PALERMO be o 6 
ROMA po 1 — 19568 9859 
PORINO- bn — 868 601256415 
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4 
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STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 6 al 12 marzo 1910. 

NASCITE. © 
Nati vivi maschi 12 femmine 13 

» morti » — è — 

» esposti » 1 » + 

Totale N. 27 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: 

Gio. Batta Raiser industriale con Ermi- 
nia Degano civile, Guglielmo Moro fale- 
enéme con Rosa Buzzi setaivola, Gio. Baita 
Lucardi orefico. con Teresa Moroldo do- 
mestica, Ermenegildo Moretti fuochista 
ferrov. con Giovanna Faleschini casalinga, 
Manlio Ardenghi impiegato con Antonietta 
l'artinuzzi agiata. 

MATRIMONI. 

Teodoro Stella muratore con Italia Ca- 
sarsa operaia, Forner Giovanni negoziante 
con Elvira Zavatti casalinga, Arturo Cal- 

caterra impiegato con Maria Nicoletti agiata, 
Angelo di Benedetto fornaciaio con Elisa- 

betta Aita casalinga, Gaetano Hsposito ca- 

valerizzo con Adale Bonetti stiratrice. 

MORTI. 

Giuseppe Cantoni fu Girolamo d’anni 65, 
negozianta, Abtonio Livotto fu Giuseppa: 

Italia Castellani-Bassi . 

'fu Giuseppe d’anni 51 casalinga, Carlo Do 
di anni 71 fabbro; 

  

  
    

Veriz di Angelo di mesi 3, Maria Tiziani 
fu Michele d’atini 32 setaiuola. 

Marcellina Marchiol di Vale 

1, Fiore Bulfone di Tobia di mesi 4& giurni 
28, Giulia Martinis fu Giusevpe d'anni 

casalinga, Fra { 

   , A 
aniì 
agoni 

  cesco Piani fu Franc di 
anni 66 pensionato, Gio. Bitta Fabtii fu 
Leonardo d’anni 72 possidente, Monsignor 
Tito nob. Missittini fu Valentino d’anni 66 
canonico, Lino Driussi di Luigi d’anni 2; 
Giovarini. Stampettà fu Luigi d’anni 56 
imprenditore, Pietro Caravallo d’anni 85 
agricoltore, Rita Romanelli di Virginio di 
anni J, Carla Michelotti di Enrico di mesi 
2; Angelo Raghozzi di mesi 1, Antonio Seoz- 
zier fu G. B. d’anni 87 contadino, Lucia 
Mucin di G, B. d’anni 4, Marianna-Venier 
Turco fu Luigi @d’anni 20 seggiolaia, An- 
gelo -Lorenzi fu Romano d’anni 50 om- 
brellaio, Luigi Tanosso d’anni 31 ficchino. 
Emilia Wol!halt fu Giuseppe d’anni 48 sarta, 
Silvestro Filippo fu Simone 71 pescatore, 
Rachele Callegaris-Boito fu Luigi d’anni 
31 bracciante, Giuseppe. Zoratto fu An- 
tonio d’anni 78 agricol. Umberto Zuccolo 
di Giuseppe d'anni 16 giornaliero, Pio Baz-. 
zaro di Francesco d’anni 2, Giovanni Scian 
fu Valentino d’anni 61 commerciante, Maria 
Franzolini-Cecoutti fu Ermenegildo d’anni 
29 casalitiga, Ermenegildo Russiani fu Gio, 
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PREMIATA FABBRICA © 
VIN AT A T GIO. BATTA TRAPOLIN 

suecessore LORENZO RUBELLI 

e ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N. 5420 in 

= V.BIN HIZIA 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni 
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sìcuro lattifugo ”. 
Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 

Specialista per le malattie dei bambini, di- 
vujente la Sezione malattie dei bambini 

3 all'Ambulatorio policlinico di Milano ed 
atta P. I. Provvidenza baliatica. 

sona e mi hanno corrisposto bene ”, 
Dott. A. GIOIA 

  

L. 1.50 b2 
; i la boccetta 

la boccetta | di 24 pillole 
Ù vnn0—_ì ni id x 

di 18 pillole digorenti 
<c atta Pepsina 

lattifughe vegeto animale         

A. MANZONI e €. - Chim. farm. 

MILANO - ROMA - GENOVA 

rissima del Cav. Dott. CafLo Tosi. 

  

del Cav: Dott; CARLO TOSI 

ed a quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro 

nardi, Medieo primario dell’Ospedale Mag- 
i giore di Milano, fu dichiarato di sicuro 
giovamento, anche in caso di lunga ed 

$ ostinata malattia di stomaco, costituiscono 
3 il solo farmaco digestivo completo. 
sl es, 

Le Pillole Lattifughe deì Cav. Dott. Tosi; 
che il prof, Senatore Edoardo Porro, Di- 
rettore della R. Clinica Ostetrica di Mi- 
.guo, ha dichiarato essere “ rimedio altret- 
Li santo efficace quanto inotfterisivo, anche 
Rel casì in cui la tensione del seno non 

‘ può essere diminuita dagli altri rimedii, 
I° possond essere atoperate a scopo combple- 
‘tamente lattifugo e semplicemente mo- 
‘deratore della secrezione lattea ; non 
‘contengono ioduro- di potassio, e dispen- 

“Ho trovate le efficacissime Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi che sem- 
pre e nel miglior modo mi harno corri- 
sposto; determinando in modo rapido ed 

i innocuo la cessazione di secrezioni lattee 
$ talora abbondantissime. Sono così lieto di 
é aver trovato in tali pillole un pratico e 

“Posso rispondere assai favorevolmente !! 
s alla dom=nda circa ? uso delle Pillole Lat- i 
8 tifughe dell’ egregio Cav. Dott. Carlo Tosi, 

$ perehe, tra gli altri casi, le ho adoperate 
due volte successivamente nella stessa per- 

i Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia. 

Concessionaria esclusiva per Ta vendita la Ditta 

Depositaàrio inoltre della Pepsina estrattiva pu- 
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i i É CON CONS 
“Le Piloledigerenti alla Pepsina Vegeto g 
s animale del Cav. Dott. Carlo Tosì, nelle 
e quali alla Pepsina è associata la Diastasi Sud È 59 
i ed il.cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bo- PENSIONI e CURE FAMIGLIARI $ 
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PASQUA — 
Acquistate confetture e cioccolato 

dal deposito — 
TRAIETTORIA CNR TA cerro pigna n a” > " = 

- FONGARO 
Via Posta - Palazzo Banca Popolare 
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Carlo Tosi. 

Tutte le boccette di Pillole di- 
Ì “@ gerenti alla Pepsinà vegeto 
3 animale e di Pillole Lattifighe Cav. Dott. 
Car'o Tosi debbono portare sulla {fascia 
esterna e sull’ interna istruzione il nome 
dell’inventore Cav. Dott. Tosi e quello 
della Concessionaria esclusiva per la ven- 
dità DITTA A. MANZONI e C. € ciò per 
distinguerle da altri preparati non muniti 
dei certificati esclusivi rilasciati da cele- 
brità mediche aile Pillole del Cav. Dottor 

  

    
       
      

  

LIQUIDO DI FERRO È GALGIO 
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re. Prezioso pel 
ione e per le 
allo sviluppo. 
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È Deposito e vendita 

in tutte le prima- 

Le contraffazioni         
    

le imitazioni sa- 

+ rie Farmacie del | ranno punite a Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
i Regno. sensi di legge. De Magistri, ecc. 
N ao stile 4 Tr! È - ° 

PO an” AI flac L 150 in fatte le farmacie 
BE Si SÈ Esportafionie 

    
          
          

     

   - ‘ofola, rachi- 
si Professori Porro; 

Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
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AI grande emporio A. Manzoni e 0. 

mate, nonchè i generi alimentari ed i 

liane e straniere. 

Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le speciatità medicinali. 
le profumerie, le acque minerali più rino 

‘quori igienici delle miglioti fabbriche ita [BA PRA A 

Per Vl Italia A. MANZONI e C. Milano- 
Roma - Genova. 

di                
Ad 
‘20098900989 SDCC 
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La Premiata Industria Mobili 
e Serramenti 

GIOVANNI di DOM." 

      

  

  sportato 

‘il proprio Laboratorio in Via della Vigna (Porta Cus- 
| signacc®) stabile proprio; fornendo il nuovo locale di macchine 
perfezionate per la lavorazione del. legno. -— relefono N. 3-79. 

Si fa avvertenza alla Spettabile Clientela che la 
SUDDETTA BITTÀ SELLO rulla ha di comune coll’ al 
tro falegname omonimo di Piazza Umberto L 
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Birigersi esclusivamente all’ Ufficie Centrale d pi AS MANZONI e O. : 
UDINE. Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1! - ANCONA, Viìa XXIX Settembre N. 1- BARI, Gui pagina Cent, 30 la linea o spazio di lin:a 
Via Audrea da Bari, 95 - "BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA Via di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
Umberto I, 1 - FIRE NZE, Via Giuseppe Verdi, 36° - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, |T, 150 la linea 0: tarda e? a ne i 
Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- | 1:90 la linea o spazio di linea di 7 punti SELE 
nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. |del giornale L. 2 — la riga contata. i 
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i id di ELI Calce 
pae sn Chinina pura-Coca-Stricnima 

di e dalla Scienza, per | costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

ii nBIPOETIT rs mr ‘die © a BIG: inno init A i 

i COSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
E OGENO è l’unico Ricostiiuente, che viene perfeitamente assimilato in tutte le 

Si sta gioni, a anche dagli stomachi molto deboli, e mpli maggiori infermità riesce ilrimedio spe- AT > 
vi cile :0 per eccellenza, di azione così prote: aesicura, che Medici eScienziati lo hanno adottato ISCHIROGENO 
g per uso personale e, nei casi più ribelli , lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. vasti denza 

5 Questorimedio, essendo um alimento di risparmio, agli adulti maniiene semprealti i poteri : 
Si fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii. ‘al normale sviluppo dell'organismo. 
Si 

  

     
    LI AVUTO SRIRGFIRENI possatezza prodotta da qualsiasi causa i 3 

gie FRANCA e CONSERV A le. FORZE FRANCA e CONSE è IO a 
GUARISCE: Neurastenia » pe ar ” Disnere = Deboiezza di spina dorsale - Aicune 

forme ai sara =“ impotenza Rachitide . Emicrania » Malattie di Stomaco 
Seroro,a - DElelezza gi piata» E ico LIS dio negil e postumi di febbri deila 
malaria e în tutte ie convaiesternze ai malattie acute e croniche, 
1Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80- 4 botti per posta LS2- -Boti. monstre per posta L. 13-pagamenio anticipato di- fe,ps@ 

%3 rettoall’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia! ngiese del Cervo-Napoll: Corso Umberto I EIA OIO MO 
si &Importante opuscolo 2 'Isohiogaia lapsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. * 
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PREMIO - DIPLOM A DONO RE _ & più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare vienesommini- 

strato ai nostri Militaxi, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Uffieiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primate sulie numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua po.ente azione curativa. 2 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra È migliaja di affermazioni, per | 
brevità riportiamo appena quanto scrive È ‘illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBI I, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d° Italia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

_j mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. 
i  IHmiosilenzio nondeve scriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
‘No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso. ed'aluni go, il suo trovato tera- 

4 peutico,per poter attestarnein bizona scienza e coscienza, l i veramente benefici effetti ottenuti. 

î Senza alcun dubbio, devo afî Ischirogeno il ricupero dell'appe tito (quale da anni non 

| ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
i quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principi to noveinbre, assai deperita, 

gg in seguito alla grave febbre d’irijezione sofferta nel passalo ottobre. 
I Sabbia pertanto i miei più sentili ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo * GT 
Direttore dell’ Istituto di Fisicio: 

     

    

     
    

  

     
    
    
     

    

    
     

          

(SEPPE ALBINI 
a sperimentale nella R. Università di Napoli         
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Esigere la marea di fabbrica, la quale, munita del rifratto delta tore, è ap Hicata sul cartonaggio del fiac cone, i cui, è a i fa SIE ; 
leer nee ele del recon a Dr ERESSE 

  

i i, qui sopra a si riporta 
Seta      
              

  

sostituzioni e le alito : 
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| Le Bronchiti, l’ Influenza, le Affezioni Ò 
4  laringc tracheali, la tubercolosi polime- 

i nareincipiente, le Pleuriti, le Pertossi 
    

(tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) 
trovano il miglior rimedio nel 

    
   

     

  

       

tolleranza pertetta per parte dello SI dimi- È 
nuzione immediata della tosse seguita dalla scom-  ® 
parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla È 
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flora bacterica delle vie respiratorie. 

L. 2.25 il Flac.; per posta L. 0.80 in più 

Premiata Farmacia Maldifassi: 
di A. MANZONI e C. 

MILANO - Piazza riuso TE zz0 della. ba 

eccellente con   
‘“ Sorgante Angelica ,,   

TIE ISIN NIRO II 

  
ACQUA DI NOCERA-UMBRA 

FELICE BISLERI - Milaro.. 
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‘i continuo successo È 

T0SSÌ e nei CATARRI 

Laringiti = = Sono eroiche le inalazioni 
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i Bronchiti $$ ss st . 
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Bronco - pelmoniti 
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Ci9 d5 ©, 9) Alveoliti sè o in ogni buona Farmacia 

Ca Se 
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i Opuscoli illustrativi 
gratis Certificati medici autorevoli (MARCA GALLO) 

SEMPRE IL MIGLIORE DEL MONDO 
= Lucida e conserva la biascheria == ferraro TR 
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a a su tutti i preparati congeneri, è il TONTOO RICO: 

i SPTITDIUTENTIOE! per antonomasia. È 

# NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE ; 

HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da al del Bianchi, Scia- È 

pacs Si i i manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bae- È 

PET SEIERNSIO pelli Gi celli. Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo È 

Reso insuperabile dal 1.0 Gennaio Gil plauso di tu iti, e nella pratica dei medici iosio tanti dolori e È 

# rendendo SALUTE E CRZA VIGORE ad ammalati di $ 
Unito all’amido Glutine mantiene veramente |É | i È 2 ; 

morbide le pelli. Non contiene acquaragia ne |j NFUBASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, vÉ 
ncidi, orta PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- i 

Xl solo VERO e GENUINO —- — | een a 

LOL USER'S TOURISTEN-PFLASTER|f ASL Morno 
| (Lafretà dei Tourister\. i " ana e, asttp Ie Panda 24 

contro i CALLI-INDURIMENTI « è quello i di sui rotoli, oltre al ara i Ì _ Trovasi in 3 te + GPMACLO, 

fm» di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L.) USER), portano: PSTE- {0 i 

RIORMENTE 008 che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in | “serena 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

‘di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria Per. la tp {Ktelelo ii pel T rioPul n [cit ld } Ma Zoni f ; 
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Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti. quegli altri arti- 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero **Luser's 

TWouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una rnunigne eda £   

a base di 

Ferre-China Rabarbaro 
PREMIATO 

con medaglia d'oro e diplomi d'onore ——= 

  

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostitueate ionico e digestivo dei preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 
preparare una buona digestione, impedisce anche la sti. 
tichezza costata. dal solo Terro-China, 

  

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. &. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

Deposito in —Uaino; Diso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e     

  

     

        

      
   

            

   

         

  

  

Specialità tà to Premiato Laboratorio Chimico: Farmacertio Pacelli 
LIVORNO 

C ASTRO INTESTIN ALE dolori e bruciori di stomaco 
CATARRO i AU cattiva digestione, acidità 

si guariscono con la CHINA PACELLI RFFERVESCENTE che è ef- 

ficacissima. Aumenta FAO ed allontana la dile dallo stomaco, che 

dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 

samo, perchè oltre a rinfor ana: evita la dilatazione di' stomaco ed 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continùamente 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 

vano pel momento. — Vasetti da IL. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 

in più), 3. 

va 

  

malattia nervosa) le PILLOLE 
LA NEVRASTENIA alata neon i unisco con P E 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 

GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori donneschi a chi 

chiede dirottamente unn specialità Pucelli nominando il presente giornale. 

    

      

di Corso Umberto, 
megsntti < + Marinet bui          sorprendere la buona fede dei consumatori. si AR GR 

di detto prodotto. 

porta il numero 273     
  

    

c
a
g
e
 

Ra
 

R
U
I
 

s
a
g
r
e
 

a 
EO
LO
 

  
  

n 
sè.

 
o 

noi 

cia 
= 

ass 
SOC 

ves 

Ne 
tra 

@d 
pu 
pri 

coi 

no 

l’e 

no 

Be 

qu 
pr 

S0 

81 

e 
Cl

 
ra

n 
p
n
,


